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Piano Triennale dellõOfferta Formativa 

Triennio 2019 -2022 

 

PREMESSA 

Il Piano Triennale dellôOfferta Formativa dellôIstituto Comprensivo ñMadre Teresa di Calcuttaò di 

Campodipietra, è stato elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, 

articolo 1, comma 14, recante la ñRiforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigentiò. Il documento definisce lôidentit¨ 

pedagogico-culturale del nostro Istituto. Esso è frutto della riflessione comune, degli scambi e 

delle interazioni tra i docenti delle Scuole dellôInfanzia, Primaria e Secondaria di I Grado.È 

stato prodotto dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico dott.ssa Gabriella Giacon 

con proprio atto di indirizzo prot. n. 7496 del 01/10/2019. 

Il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 29 ottobre 2019 

con delibera n. 15 ed ¯ stato approvato dal Consiglio dôIstituto nella seduta del 29 ottobre 2019 con 

delibera n.15. 

Il PTOF è lo strumento attraverso cui la scuola rende trasparente e leggibile ciò che fa, come lo 

fa e perché. Tiene conto dei bisogni educativi espressi dalle famiglie, è rivolto agli stakeholders 

del proprio territorio, innanzitutto ai bambini, ai ragazzi, alle famiglie, agli Enti Locali, alle 

Associazioni e a tutti i soggetti con i quali la scuola interagisce in modo costruttivo.  

Il documento ¯ la CARTA DI IDENTITAô della scuola e contiene le scelte culturali, educative, 

didattiche e organizzative, espressione dellôautonomia progettuale e dellôassunzione di 

responsabilità della scuola. Dà coerenza e giustifica pedagogicamente e culturalmente ogni 

progetto.  

Le scelte operate dalle scuole e le loro pratiche educative si ispirano, dunque, ai principi e ai valori 

in esso dichiarati.  
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Alla base di ogni scelta cô¯ lôobiettivo diñcostruire oggi il domaniò, motto del nostro Dirigente, 

creando solide basi per la società del futuro che, se ben istruita, potrà portare avanti il mondo 

vivendo con consapevolezza e rispetto: gli alunni di oggi, sono i cittadini attivi e consapevoli del 

futuro. 

 

La missiondella nostra scuola ¯ il riconoscere lôimportanza dellôappartenenza alla nostra terra, al 

Molise, una piccola regione che racchiude tesori e preziosità nel suo stesso territorio, come gemme 

incastonate nella roccia.  

Ad essa si affianca la visionche si pone lôobiettivo della valorizzazione di tutte le 

caratteristichetipiche del nostro territorio al fine di far diventare i nostri alunni consapevoli e 

competenti. 

 

La mission della scuola è ispirata ai Documenti Istituzionali che descrivono le finalità della Scuola, 

alle Nuove Indicazioni per il Curricolo del 2012 e ai Documenti sulla conoscenza elaborati 

dallôUnione Europea e si propone il conseguimento dei seguenti obiettivi:  

- offrire agli allievi occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base;  

- sperimentare pratiche didattiche finalizzate allôacquisizione degli strumenti di pensiero necessari 

per comprendere a scegliere le informazioni; 

- incoraggiare negli allievi la capacità di programmare metodi e categorie che siano in grado di far 

trovare i giusti itinerari personali; 

- facilitare lôautonomia di pensiero degli studenti, dirigendo il proprio apprendimento alla 

costruzione di saperi, a partire da reali bisogni formativi. 

 

La nostra vision vuole utilizzare al meglio le opportunit¨ offerte dallôautonomia scolastica e 

ottimizzare lôagire formativo per favorire lo sviluppo di personalit¨ competenti che, oltre ad una 

capacit¨ generale di ñsaper fare domande e di saper trovare le risposteò, adoperi i cardini 

fondamentali del  sapere che collegando le conoscenze e danno loro un senso appropriato. 
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La Scuola palestra di vita 
 

LôIstituto Comprensivo ñMadre Teresa di Calcuttaò comprende 14 plessi che fanno parte di 6 

Comuni diversi, tutti parimenti importanti e significativi nel tessuto sociale di questa parte 

territoriale della Regione Molise. 

Lôobiettivo primario della Dirigenza e dellôIstituto è quello di riuscire a legare tutti gli alunni, le 

famiglie, le Amministrazioni Comunali e tutte le forze sociali presenti sul territorio al sentimento 

di appartenenza ad uno stesso luogo, il nostro, innalzando le competenze didattiche e la 

padronanza degli strumenti creativi per gli apprendimenti. 

Il Molise è una regione ricca di tradizioni, folklore, feste e sagre, ma è anche patria natia di grandi 

personalità che hanno fatto grande questa Terra nel mondo.  

La nostra scuola vuole porsi, appunto, come punto di riferimento, sede della cultura e mezzo 

di diffusione di conoscenza a 360°, per questo, oltre alla fondamentale e principale attività di 

istruzione e formazione, si distingue per essere una scuola innovativa, allôavanguardia, che 

insegna agli alunni a ragionare, a riflettere e a porsi domande in ogni campo; li incita ad 

esprimersi liberamente, partecipando in modo attivo alla propria formazione e suggerendo 

anche come poter aumentare lôinteresse verso la scuola, la conoscenza, lôapprendimento che 

sono i cardini su cui imperniare la propria riuscita futura, per avere una speranza di vita 

migliore, più adatta a loro e magari ricca di soddisfazioni, qui, nella propria terra. 

Per rendere tutto questo possibile lôIstituto Comprensivo ñMadre Teresa di Calcuttaò di 

Campodipietra, si apre alla sperimentazione, ai laboratori pomeridiani, alle attività 

extracurricolari, ai PON, ai teatri, al cinema e alle commedie.  

La scuola si arricchisce di contributi di ogni tipo: importantissima lôesperienza, ad esempio, fatta 

con la Compagnia Overture, che ha scelto la Casa della Cultura come palcoscenico per le prove 

della pièce teatrale ñCaf® Vincent ï I colori di unôepocaò: la Scuola diventa in tal modo il luogo 

del sapere trasversale, ospita il mondo del lavoro ed offre agli alunni la possibilità della presa diretta 

di esperienza altrimenti impossibili; la partecipazione al concorso nazionale di poesia in vernacolo 

molisano di Termoli, che ci ha visti vincitori con la Scuola di Ferrazzano e con quella di Toro, per 

ricordare e sottolineare lôimportanza delle tradizioni e la loro trasmissione, oltre che conservazione; 

la realizzazione della Smorfia Campopetrese, su proposta della Proloco per la quale i ragazzi delle 

classi V della Scuola Primaria di Campodipietra e delle classi I della Scuola Secondaria di I Grado 

di Campodipietra hanno re-interpretato e realizzato ñi 90 numeriò della tombola; hanno partecipato 

alla realizzazione del Calendario ñIl Territorio nel cuoreò per sottolineare il proprio senso di 

appartenenza al territorio molisano, questo solo per cominciare.  

A tutto ciò si aggiunge la perla del nostro Istituto, il ñGran Concerto di Nataleò, formato da 145 
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coristi e 82 strumentisti che si terrà il 20 dicembre nella Casa della Cultura, lo spazio polifunzionale 

dedicato alla diffusione della cultura che lôAmministrazione di Campodipietra ha creato apposta e 

che mette sempre a disposizione. 

Però non basta ancora!  

In visione dellôingresso degli alunni nella Scuola secondaria di II Grado, lôIstituto Comprensivo di 

Campodipietra si è organizzato in ñpoli formativiò che hanno proprio lo scopo di guidare i nostri 

alunni e di orientarli verso quella che sarà una scelta importantissima per la loro vita futura: ecco 

allora il laboratorio di lingua greca e di lingua latina per chi vuole approfondire la conoscenza 

della tradizione classica; i laboratori di tedesco, francese e spagnolo per chi si sente portato per la 

formazione nelle lingue straniere; i laboratori artistici di pittura, architettura e storia dellôarte per 

chi vorrà accedere al liceo artistico; i laboratori di scienze, chimica, fisica, biologia e matematica 

per chi si sente portato per le materie scientifiche; e ovviamente i laboratori musicali con gli 

strumenti che fanno parte della nostra offerta formativa della Scuola secondaria di I Grado ad 

indirizzo musicale: chitarra, flauto traverso, pianoforte e violino; non mancherà un laboratorio di 

preparazione allôesame di Stato, che fornirà consigli, suggerimenti e strategie per affrontare al 

meglio il primo vero esame che gli alunni affronteranno nella vita. 

Il nostro Istituto si interessa anche e soprattutto al rapporto interpersonale con le famiglie, tra  

genitori e  figli e con lôistituzione: sono previsti, infatti, incontri con psicologhe ed esperti della 

comunicazione efficace affinché le dinamiche relazionali degli attori della relazione scuola-

famiglia-territorio possano svolgersi nel miglior modo possibile; comunicare bene e saper 

ascoltare sono azioni fondamentali per ottenere i migliori risultati per una corretta crescita 

formativa.  

Sempre per rispondere alle esigenze delle famiglie la Scuola si è aperta nel pomeriggio con tutta 

una serie di attività integrative che vanno dal supporto scuola, a corsi di danza, di coro e di canto: 

lôobiettivo ¯ quello di condividere con le famiglie, con il territorio e con gli alunni gli spazi 

scolastici in altra veste: non solo, quindi, come ambienti di apprendimento dedicati alla trasmissione 

attiva del sapere, ma anche come possibilità di usufruire della scuola come luogo di apprendimenti 

diversi, da poter sentire come spazio proprio e condiviso.  

Grande importanza viene data allôuso delle tecnologie informatiche e ai nuovi strumenti del sapere 

che si rivelano strumenti fondamentali per lôinclusione e lôinclusivit¨ degli alunni con difficoltà 

negli apprendimenti: la nostra scuola è una delle più inclusive del territorio campobassano ed 

elabora i propri PEI e PDP con il sistema ICF, sistema europeo di classificazione delle diverse 

abilità. 

Non può mancare lo studio della lingua inglese e per questo la nostra Scuola ha deciso di avviare 

dei corsi extracurriculari di approfondimento linguistico che porteranno al conseguimento di 
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una certificazione linguistica.  

Anche la cura della persona, la corretta alimentazione, la prevenzione di scorrette abitudini e stili 

di vita, lôuso di droghe e lôabuso di alcol, lôeducazione stradale, la prevenzione dei fenomeni di 

bullismo e di cyberbullismo, la prevenzione degli incendi e come comportarsi in caso di 

emergenza e calamità naturali sono temi che vengono trattati durante le lezioni curriculari, grazie 

anche alla collaborazione con le forze dellôordine e i Vigili del Fuoco. 

Per completare il quadro, partiranno allôinizio del 2020 corsi pomeridiani di approfondimento 

didattico in italiano e matematica, laboratori teatrali, laboratori creativi per la manipolazione e la 

creazione di oggetti di vario genere, laboratori di psicomotricità e di pratica sportiva, laboratori 

scientifici, laboratori linguistici, artistici, storici.  

I nostri alunni partecipano anche a gare e competizioni di vario genere: il Kangourou della 

matematica, il Challenge della lingua inglese, concorsi locali e nazionali di poesia in italiano e 

vernacolo. Non poteva mancare lôeducazione ambientale: la nostra scuola fa parte della ñRete 

Green Moliseò e si occupa della tutela ambientale proponendo lôuso consapevole delle risorse e 

applicando strategie di rispetto per lôambiente. 

Dal prossimo anno scolastico lôorario di funzionamento della scuola sarà modificato, lavorando 

dal lunedì al venerdì con orario prolungatoper due giorni, per aumentare in tal modo la possibilità 

di compresenza, di sperimentazione didattica curricolare e di lasciare al sabato tutta una serie 

attività extrascolastiche su richiesta delle famiglie. Per questo si potenzier¨ lôofferta formativa con 

la proposta del tempo pieno per una classe sperimentale sia alla Scuola Primaria che alla Scuola 

Secondaria di I Grado. 

La scuola si apre al territorio e dialoga costantemente con esso, lo scambio di notizie, impressioni, 

suggerimenti e informazioni è di fondamentale importanza e per questo si è deciso anche di dare 

una nuova composizione al SITO DELLA SCUOLA www.scuolacampodipietra.edu.itpieno di 

nuove sezioni e di possibilit¨ di interazione con lôutenza. A questo si aggiunge lôApp dellôIstituto, 

per consentire lo scambio in tempo reale di informazioni e condivisioni. 

La scuola del terzo millennio è una struttura dinamica, flessibile, che si adatta alle esigenze 

degli stakeholders portatori di interesse locali e cerca di rispondere in modo consapevole e 

strutturato alla continua modifica della richiesta di istruzione, formazione ed educazione: i 

nostri ragazzi devono imparare a relazionarsi con una multietnicità, una società in evoluzione 

costante che deve stare al passo con i tempi, in una realtà globale che interessa tutti e che ci mette 

sempre alla prova, per questo occorre formarsi, studiare, imparare ad imparare per essere 

competitivi, pronti a relazionarsi con il mondo e consapevoli delle proprie capacità; occorre, in 

poche parole, diventare portatori sani di cultura e di competenza. 

http://www.scuolacampodipietra.edu.it/
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO  

Il primo giugno del 2007 il nostro Istituto comprensivo ¯ stato intitolato a ñMadre Teresa di 

Calcuttaò,grande religiosa che ha dedicato la sua vita ad aiutare i poveri e i bisognosi, ha lasciato un 

grande insegnamento per tutti noi anche con le sue parole. Facendo riferimento specifico ad alcune 

delle sue tante citazioni ñquello che noi facciamo è solo una goccia nellôoceano, ma se non lo 

facessimo lôoceano avrebbe una goccia in menoòci si riallaccia allôimportanza della collaborazione, 

la condivisione e la solidariet¨ che sono le basi del nostro percorsoé e continuando con unôaltra 

sua citazione ñio posso fare cose che non tu non puoi, tu puoi fare cose che io non posso. Insieme 

possiamo fare grandi coseòéinsieme, uniti, tuttié questo ¯ il messaggio che vogliamo 

trasmette: lôunitariet¨, lôappartenenza, ma contemporaneamente lôorgoglio di sentirsi parte di 

un tutto armonico che funziona solo se si esegue la stessa melodia contemporaneamente, 

unôorchestra nella quale ogni componente ha il suo ruolo che ¯ fondamentale per avere 

lôarmonia, lôesecuzione perfetta. Dallôaiuto reciproco, dalla cooperazione e dalla consonanza 

nascono le grandi opportunità che la società ci offre, ed in particolare che la scuola offre ai nativi 

del terzo millennio, sempre alla ricerca di nuove esperienze e di nuove opportunità di crescita. 

L'Istituto Comprensivo ñMadre Teresa di Calcuttaò di Campodipietra presenta una realt¨ molto 

complessa poiché è costituito da quattordici scuole dislocate in cinque Comuni diversi, alcuni 

distanti tra loro: Campodipietra, Ferrazzano, Gildone, Jelsi e Toro. I quattordici plessi sono così 

suddivisi: n. 5 Scuole dell'Infanzia; n. 5 Scuole Primarie; n. 4 Scuole Secondarie di I Grado. Gli 

alunni frequentanti sono 650, provenienti dai diversi Comuni citati dell'Istituto, ma anche Comune 

di San Giovanni in Galdo e Campolieto, privi di istituti scolastici in sede. 

L'istituto è un comprensivo ad indirizzo musicale con quattro corsi di strumento: flauto 

traverso, chitarra, pianoforte e violino, divisi in teoria e pratica; a questi si aggiungono i corsi 

sperimentali di coro e di canto, che si svolgono sia in orario curriculare che extracurricolare. 

La popolazione scolastica si presenta composita e variegata: accanto a studenti che non mostrano 

alcuna necessità particolare, è presente un elevato numero di studenti con Bisogni Educativi 

Speciali, quali disabilità psicofisica e/o motoria; studenti con disturbi evolutivi specifici, come 

DSA; disturbi specifici dellôapprendimento; DOP - disturbi oppositivi-provocatori; borderline 

cognitivo, disturbi dellôattenzione; studenti in svantaggio socio economico - culturale, ma anche 



10 

 

INDICE  

studenti con cittadinanza non italiana e di recente immigrazione. Il contesto socio-economico è 

caratterizzato da svariate attivit¨ produttive che spaziano dallôagricoltura, a piccole e medie imprese 

in via di sviluppo e al settore terziario; a queste attività si aggiungono anche diversi laboratori 

artigianali. Negli ultimi anni si è avuto un incremento di alunni stranieri dato dalla continua crescita 

di nuclei extracomunitari, facilitata anche dalla disponibilità di antiche abitazioni del centro storico 

dei nostri paesi che prima erano disabitate e che adesso vengono messe a disposizione delle nuove 

famiglie straniere creando, in tal modo, nuove realtà sociali multietniche e multiculturali che 

devono essere amalgamate e integrate. Le istituzioni civili e religiose svolgono un ruolo molto 

attivo nello sviluppo sociale ed economico e nella promozione dôiniziative per lôaggregazione e la 

formazione dei bambini e dei ragazzi. In tale contesto, la nostra scuola, che accoglie bambini dai tre 

ai quattordici anni, vuole porsi, attraverso una multiforme e attenta azione formativa, come centro 

educativo per un pieno, armonico ed integrante sviluppo culturale. 

 

La scuola, comunità educante, si apre agli stakeholders presenti sul territorio e agisce favorendo la 

condivisione di valori che fanno sentire i membri della società stessa parte di una comunità. La 

promozione e lo sviluppo di ogni persona stimolano in maniera vicendevole la promozione e lo 

sviluppo delle altre coinvolgendo tutti in questo processo di miglioramento. Non basta convivere 

nella società, è necessario crearla ed educarla continuamente insieme e, in questa importantissima 

funzione, la scuola ricopre un ruolo centrale. 

Il territorio su cui gravita il nostro istituto ¯ costituito da sei comuni dellôentroterra molisano con 

caratteristiche culturali, storiche e geografiche non molto difformi tra di loro. 

Il nostro Istituto nasce nell'anno scolastico 2000/2001, in seguito a dimensionamento scolastico. Il 1° 

giugno 2007 ¯ intitolato a ñMadre Teresa di Calcuttaò, una scelta nata dall'idea di offrire ai ragazzi 

un grande esempio di valori umani. 

Nellôanno scolastico 2014/2015 il nostro Istituto ha subito un ulteriore dimensionamento. 
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Lôattuale composizione dellôIstituto Comprensivo  

ñMadre Teresa di Calcuttaò. 

 

 

 

 

 

 

Fanno parte dellôI.C. sei Comuni: 

- Campodipietra 

- Ferrazzano 

- Gildone 

- Jelsi 

- San Giovanni in Galdo 

- Toro 

 

In tutti i Comuni sono presenti la Scuola dellôInfanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 

I Grado, tranne nel Comune di Gildone che non ha la Scuola Secondaria di I Grado. 

 

 

 

 

Sede centrale 

Ufficio di Presidenza e Segreteria 

Piazza della Rimembranza 

86010 CAMPODIPIETRA (CB) 

Telefono e fax 0874 / 44 17 12 

Sito web 

Mail segreteria 

Pec 

http://www.scuolacampodipietra.edu.it 

cbic82500g@istruzione.it 

cbic82500g@pec.istruzione.it 

Orario di apertura al pubblico degli uffici 

di segreteria  

Lunedì, mercoledì e venerdì ore 11:30 - 13:00 

Martedì e giovedì  ore 15:00 - 17:00 

Sabato ore 8:00 - 10:00 

http://www.scuolacampodipietra.edu.it/
mailto:cbic82500g@istruzione.it
mailto:cbic82500g@pec.istruzione.it
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CAMPODIPIETRA  

A 7 km da Campobasso 

 520 m s.l.m. 

N. abit. 2515  

 

 

FERRAZZANO  

A 3 km da Campobasso 

 872 m s.l.m. 

N.abit. 3317 

 

GILDONE  

A 18 km da Campobasso 

608 m s.l.m. 

N.abit. 884  

 

 JELSI  

A 23 km da Campobasso 

580 m s.l.m. 

N. abit. 1794  

 

 

SAN GIOVANNI IN GALDO  

A 12 Km da Campobasso 

552 m s.l.m. 

N.abit. 684  

 

 

 

TORO 

A 11 km da Campobasso 

588 m s.l.m. 

N.abit.1353  



13 

 

 

Campodipietra 

 

 

Posizione del comune di Campodipietra nella provincia di Campobasso 

 

Sindaco Giuseppe Notartomaso 

Nome abitanti campopetresi 

Densità di 

popolazione 

127,54 ab/ Km q 

 

 

Economia Agricoltura, piccola e media impresa, terziario 

Associazioni 

culturali e sportive 

Associazione Culturale CLIC 

Associazione Genitori per il futuro 

Associazione culturale La Pietra R'mige 

Pro Loco Campodipietra 

Associazione Il Tratturo 

Centri di 

aggregazione 

Un centro sociale, un centro sportivo, un campo sportivo, un edificio 

polifunzionale e una biblioteca 

Monumenti Chiesa di San Martino - dipinti di Paolo Gamba 

Chiesa di San Bonaventura 

Manifestazioni Jazz in Campo, luglio 

Santo Patrono San Martino Vescovo,11 novembre 

Particolarità  Campodipietra è attraversato dal Tratturo Lucera-Castel di Sangro 
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INDICE  

Dallôanno scolastico 2020-2021 lôorario di funzionamento per la Scuola 

Primaria e Secondaria di I Grado, come deliberato dal Consiglio di 

Istituto nell e sedute del 19 dicembre 2019 e del  

1° febbraio 2020 sarà misto,  

con sezioni a settimana corta ï dal lunedì al venerdì ï 

e a settimana lunga ï dal lunedì al sabato - 

secondo lôarticolazione scelta dai genitori, 

per un totale di n. 30 ore settimanali 

 

Scuola dellôInfanzia dal luned³ al venerd³ dalle 8.30 alle 16.30 

Il sabato si svolgeranno attività integrative, su richiesta 

 

Il tempo dedicato al pasto è regolato dal  

ñProgetto di educazione ai sani stili alimentari  

e alla condivisione di regole comuni alla convivialit¨ò, 

come indicato nella nota MIUR n. 2270 del 09/12/2019 che stabilisce che  

il tempo del pasto è parte integrante del tempo scuola e quindi dellôOfferta Formativa. 

 

 

 

 

 SCUOLA 

DELL'INFANZIA  

SCUOLA 

PRIMARIA  

SCUOLA 

SECONDARIADI 

PRIMO GRADO  

INDIRIZZO  Via Paolo Gamba Piazzadella Rimembranza Via Molise 

TELEFONO  0874/441135 0874/441712 0874/441681 

E-MAIL  cbic82500g@istruzione.it cbic82500g@istruzione.it cbic82500g@istruzione.it 

ORARI  8.20 ï 16.20 

dal lunedì al venerdì 

8.20 ï 13.20 sabato 

8.30 ï 13.30 

dal lunedì al sabato 

8.20 ï 13.20 

dal lunedì al sabato 
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Ferrazzano 

 

Posizione del comune di Ferrazzano nella provincia di Campobasso 

 

Sindaco Antonio Cerio 

Nome abitanti ferrazzanesi 

Densità di 

popolazione 

197,79 ab/ km q 

 

 

 

Economia Agricoltura, terziario, piccola e media impresa 

Associazioni Pro Loco 

Associazione Folk ñLu Passariellò 

Centri di 

aggregazione 

Teatro del Loto 

Il piccolo teatro 

Monumenti Castello Baronale dei Carafa 

Chiesa dell'Assunta 

Manifestazioni Stagione teatrale del Teatro del Loto 

Ferrazzano Festival, luglio e agosto 

Santo Patrono S. Antonio di Padova, 13 giugno 

Particolarità  L'attore statunitense Premio Oscar Robert De Niro ha origini ferrazzanesi 
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Dallôanno scolastico 2020-2021 lôorario di funzionamento per la 

 Scuola Primaria e Secondaria di I Grado, come deliberato dal 

Consiglio di Istituto nelle sedute del 19 dicembre 2019 e del  

1° febbraio 2020 sarà misto,  

con sezioni a settimana corta ï dal lunedì al venerdì ï 

e a settimana lunga ï dal lunedì al sabato - 

secondo lôarticolazione scelta dai genitori, 

per un totale di n. 30 ore settimanali 

 

Scuola dellôInfanzia dal luned³ al venerd³ dalle 8.30 alle 16.30 

Il sabato si svolgeranno attività integrative, su richiesta 

 

Il tempo dedicato al pasto è regolato dal  

ñProgetto di educazione ai sani stili alimentari  

e alla condivisione di regole comuni alla convivialit¨ò, 

come indicato nella nota MIUR n. 2270 del 09/12/2019 che stabilisce che  

il tempo del pasto è parte integrante del tempo scuola e quindi dellôOfferta Formativa. 

 

 SCUOLA 

DELL'INFANZIA  

SCUOLA 

PRIMARIA  

SCUOLA SECONDARIADI 

PRIMO GRADO  

INDIRIZZO  Via Crocelle Via Crocelle Via Crocelle 

TELEFON O 0874/416520 0874/416511 

 

0874/416511 

 

E-MAIL  cbic82500g@istruzione.it cbic82500g@istruzione.it cbic82500g@istruzione.it 

ORARI  8.20 ï 16.20 

dal lunedì al venerdì 

8.20 ï 13.20 sabato 

8.30 ï 13.30 

dal lunedì al sabato 

8.20 ï 13.20 

dal lunedì al sabato 

INDI CE 
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Gildone 

 

 

Posizione del comune di Gildone nella provincia di Campobasso 

 

Sindaco Nicola Vecchiullo 

Nome abitanti gildonesi 

Densità di 

popolazione 

26,41 ab/km q 

 

 

 

 

 

Economia  Agricoltura, piccola e media impresa, terziario  

Associazioni  

culturali e sportive 

Sporting Gildone 

 Polisportiva Gildone 

 Gruppo Folk Uô Scarfagnol 

 Pro Loco 

 

Monumenti  Chiesa di S. Antonio Abate - trittico di prestigio  

Manifestazioni  La Festa del Pane, 13 giugno  

Santo Patrono  S. Maria delle Grazie, 5 agosto  

Particolarità   Il borgo medievale è molto curato  
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Dallôanno scolastico 2020-2021 lôorario di funzionamento per la 

Scuola Primaria e Secondaria di I Grado, come deliberato dal 

Consiglio di Istituto nelle sedute del 19 dicembre 2019 e del  

1° febbraio 2020 sarà misto,  

con sezioni a settimana corta ï dal lunedì al venerdì ï 

e a settimana lunga ï dal lunedì al sabato - 

secondo lôarticolazione scelta dai genitori, 

per un totale di n. 30 ore settimanali 

 

Scuola dellôInfanzia dal luned³ al venerd³ dalle 8.30 alle 16.30 

Il sabato si svolgeranno attività integrative, su richiesta 

 

Il tempo dedicato al pasto è regolato dal  

ñProgetto di educazione ai sani stili alimentari  

e alla condivisione di regole comuni alla convivialit¨ò, 

come indicato nella nota MIUR n. 2270 del 09/12/2019 che stabilisce che  

il tempo del pasto è parte integrante del tempo scuola e quindi dellôOfferta Formativa. 

 

 SCUOLA 

DELL'INFANZIA  

SCUOLA 

PRIMARIA  

SCUOLA SECONDARIADI 

PRIMO GRADO  

INDIRIZZO  Via Municipio Via Municipio Non presente 

TELEFON O 0874/457150 0874/457150  ---- 

E-MAIL  cbic82500g@istruzione.it cbic82500g@istruzione.it  ---- 

ORARI  8.20 ï 16.20 

dal lunedì al venerdì 

 

8.30 ï 13.30 

dal lunedì al sabato 

 

---- 

INDICE  
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Jelsi 

 

La posizione del comune di Jelsi nella provincia di Campobasso 

 

Sindaco DôAmico Salvatore 

Nome abitanti  jelsesi 

Densità di 

popolazione 

62,94 ab. Kmq 

 

 

Economia Agricoltura, piccola e media impresa, terziario 

Centri di 

aggregazione 

Un centro sociale, un centro sportivo, un campo sportivo, un edificio 

polifunzionale  

Monumenti Chiesa Madre di S. Andrea Apostolo - XI sec. 

Cappella della S.S Annunziata - XIII sec. 

Cripta dellôAnnunziata - XIV sec. 

Palazzo Valiante - XIX sec. 

MUFEG - Museo del Grano 

Palazzo Ducale dei Carafa - XVI sec. 

 

Manifestazioni Festa del Grano, 26 luglio 

Santo Patrono S. Andrea Apostolo, 30 novembre 

Particolarità  Sono conosciuti come ñIl paese della festa del granoò 
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 SCUOLA 

DELL'INFANZIA  

SCUOLA 

PRIMARIA  

SCUOLA 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO  

INDIRIZZO  Via Roma, 1 Via Giuseppe Maiorano Via Giuseppe Maiorano 

TELEFONO  0874/710587 0874/710147 0874/710147 

E-MAIL  cbic82500g@istruzione.it cbic82500g@istruzione.it cbic82500g@istruzione.it 

ORARI  8.25 ï 16.25 

dal lunedì al venerdì 

8.25 ï 13.25 sabato 

8.20 ï 13.20 

dal lunedì al sabato 

8.25ï 13.25 

dal lunedì al sabato 

Dallôanno scolastico 2020-2021 lôorario di funzionamento per la 

Scuola Primaria e Secondaria di I Grado, come deliberato dal 

Consiglio di Istituto nelle sedute del 19 dicembre 2019 e del  

1° febbraio 2020 sarà misto,  

con sezioni a settimana corta ï dal lunedì al venerdì ï 

e a settimana lunga ï dal lunedì al sabato - 

secondo lôarticolazione scelta dai genitori, 

per un totale di n. 30 ore settimanali 

 

Scuola dellôInfanzia dal luned³ al venerd³ dalle 8.30 alle 16.30 

Il sabato si svolgeranno attività integrative, su richiesta 

 

Il tempo dedicato al pasto è regolato dal  

ñProgetto di educazione ai sani stili alimentari  

e alla condivisione di regole comuni alla convivialit¨ò, 

come indicato nella nota MIUR n. 2270 del 09/12/2019 che stabilisce che  

il tempo del pasto è parte integrante del tempo scuola e quindi dellôOfferta Formativa. 

  

INDICE  
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San Giovanni in Galdo 

 

La posizione del comune di San Giovanni nella provincia di Campobasso 

Sindaco Domenico Credico 

Nome abitanti sangiovannari 

Densità di 

popolazione 

28,53 ab/kmq 

 

Economia Agricoltura, piccola e media impresa, terziario 

Associazioni 

culturali e sportive 

Zigzaghini 

Amici del Morrutto 

Società operaia 

 

Centri di 

aggregazione 

Biblioteca, campo sportivo, campo da tennis 

Monumenti Tempietto italico sannita 

Chiesa San Germano 

Convento Madonna del Carmelo 

Manifestazioni Jazz in Galdo 

Giornata nazionale del camminare di San Giovanni in Galdo Festa del 

Morrutto 

Santo Patrono San Giovanni Battista - 24 giugno e 29 agosto 

Particolarità  Vicinanza al tratturo Lucera - Castel di Sangro 
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Dallôanno scolastico 2020-2021 lôorario di funzionamento per la   

Scuola Primaria e Secondaria di I Grado, come deliberato dal 

Consiglio di Istituto nelle sedute del 19 dicembre 2019 e del  

1° febbraio 2020 sarà misto,  

con sezioni a settimana corta ï dal lunedì al venerdì ï 

e a settimana lunga ï dal lunedì al sabato - 

secondo lôarticolazione scelta dai genitori, 

per un totale di n. 30 ore settimanali 

 

Scuola dellôInfanzia dal luned³ al venerd³ dalle 8.30 alle 16.30 

Il sabato si svolgeranno attività integrative, su richiesta 

 

Il tempo dedicato al pasto è regolato dal  

ñProgetto di educazione ai sani stili alimentari  

e alla condivisione di regole comuni alla convivialit¨ò, 

come indicato nella nota MIUR n. 2270 del 09/12/2019 che stabilisce che  

il tempo del pasto è parte integrante del tempo scuola e quindi dellôOfferta Formativa. 

 

 

 

Gli alunni del Comune di San Giovanni in Galdo confluiscono nelle scuole di Campodipietra 

 

INDICE  
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Toro 

 

La posizione del comune di Toro nella provincia di Campobasso 

 

Sindaco Roberto Quercio 

Nome abitanti toresi 

Densità di 

popolazione 

54,36 ab/kmq 

 

Economia Agricoltura, piccola e media impresa, terziario 

Associazioni 

culturali e 

sportive 

Pro Loco Toro 

Associazione Famiglie Insieme 

Associazione Il nostro paese 

Circolo Culturale La voce di Mercurio 

Associazione Canora polifonica Laudate Hermes 

Società sportiva Hermes 

Centri di 

aggregazione 

Campo sportivo, palestra comunale, biblioteca 

Monumenti Convento S. Maria di Loreto 

Biblioteca del Palazzo Trotta 

Museo della Civiltà contadina 

Manifestazioni Festa di San Mercurio, settimana del 26 agosto 

Santo Patrono S. Mercurio martire, 26 agosto 
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Particolarità  Il regista statunitense Steve Martino e il chitarrista brasiliano Toquinho hanno 

origini toresi 

 SCUOLA 

DELL'INFANZIA  

SCUOLA 

PRIMARIA  

SCUOLA 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO  

INDIRIZZO  Viale San Francesco Viale San Francesco Viale San Francesco 

TELEFONO  0874/461110 0874/461091 0874/461091 

E-MAIL  cbic82500g@istruzione.it cbic82500g@istruzione.it cbic82500g@istruzione.it 

ORARI  8.30 ï 16.30 

dal lunedì al venerdì 

 

8.25 ï 13.25 

dal lunedì al sabato 

8.25 ï 13.25 

dal lunedì al sabato 

Dallôanno scolastico 2020-2021 lôorario di funzionamento per la 

 Scuola Primaria e Secondaria di I Grado, come deliberato dal 

Consiglio di Istituto nelle sedute del 19 dicembre 2019 e del  

1° febbraio 2020 sarà misto,  

con sezioni a settimana corta ï dal lunedì al venerdì ï 

e a settimana lunga ï dal lunedì al sabato - 

secondo lôarticolazione scelta dai genitori, 

per un totale di n. 30 ore settimanali 

 

Scuola dellôInfanzia dal luned³ al venerd³ dalle 8.30 alle 16.30 

Il sabato si svolgeranno attività integrative, su richiesta 

Il tempo dedicato al pasto è regolato dal  

ñProgetto di educazione ai sani stili alimentari  

e alla condivisione di regole comuni alla convivialit¨ò, 

come indicato nella nota MIUR n. 2270 del 09/12/2019 che stabilisce che  

il tempo del pasto è parte integrante del tempo scuola e quindi dellôOfferta Formativa. 
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Commissioni e 

Gruppi di lavoro  

Coordinatori di 

Dipartimento 

Coordinatori di 

classe/interclasse 

SERVIZIO SICUREZZA  

CONTRATTAZIONE 

DI ISTITUTO  

CONSIGLIO DI ISTITUTO  COLLEGIO 

DOCENTI  

DS 
Prof.ssa Gabriella Giacon 

SERVIZIO 

DI 

SEGRETE

RIA  

 

D.S.G.A 
 

Assistenti amm.vi 

 

Servizi generali 

Gestione del 

personale Gestione 

finanziaria 

Collaboratori 

scolastici 

Referenti di 

plesso per il 

sostegno 

 

  

ORGANIGRAMMA E FUNZIONIGRAMMA D I ISTITUTO  

2019-2020 

 

 

EROGAZIONE E QUALITÀ DEL SERVIZIO  

 
- Insegnamento/apprendimento/arricchimento dellôOfferta 

- Contrasto della dispersione scolastica ed inclusione 

- Valorizzazione delle eccellenze 

- Curricoli, Continuità e Valutazione 

- Formazione del personale     

STAFF DI DIREZIONE  

 
1° Collaboratore con funzione 

vicaria 

2° Collaboratore  

DSGA 

Coordinatori della didattica  

Responsabili di Plesso Funzioni 

strumentali 

INDICE

NDICE 
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I Collaboratore DS con funzioni vicarie ins.te Giuseppina Sciandra 

IICollaboratore  DS prof.ssa Angelina Ramacciato 

Responsabili di plesso 
Scuola Infanzia  

Campodipietra: Fraraccio Annunziata 

Ferrazzano: DôAngelo Valentina 

Gildone: Farinaccio Pasqualina 

Jelsi: Piacquadio Anna Maria 

Toro: Colini Maria  

Scuola Primaria 

Campodipietra: Iammatteo Tiziana 

Ferrazzano: Mariano Silvia 

Gildone: Paolucci Ileana 

Jelsi: Marena Azzurra Carmen 

Toro: Recchi Stefania 

Scuola Sec. I grado 

Campodipietra: Cipriani Anna  

Ferrazzano: Ricciardi Eleonora 

Jelsi: Valiante Michelina 

Toro: Recchi Stefania 

 

 

 

Funzioni Strumentali al PTOF 
 

Area1 Offerta Formativa e Progettazione D'istituto prof.ssa Valiante Michelina 

Area2 Valutazione, Continuità, Orientamento ins.te Recchi Stefania 

Area 3 Informatico ï Digitale ins.te Sorrentino Antonietta 

Area 4 Integrazione E Inclusione ins.te Mainolfi Mirella  

 

AREA 

ORGANIZZATIVA  
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RSPP (D. Lgs. 81/2008) 

(Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione) 

Ing. Antonio  Spallone 

RLS - Rappresentante dei Lavoratoriper la Sicurezza 

 

           RLS 

Ins.te Mainolfi Mirella  

 

Addetti Mezzi Antincendio 

Gruppo Primo Soccorso 

Addetti alle chiamate di Soccorso Responsabili 

Anti -Fumo 

AREA 

DELLA  

SICUREZZA  
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AREA 

DIDATTICA  

 

 

Coordinatori di Classe/Interclasse 

 

                                 Coordinatori di Dipartimento  

 

 

          Referenti di plesso per il sostegno, inclusione ed inclusività 

 

 

Referenti Commissioni 

 

 

                          Comitato di valutazione 

 

 

Team innovazione digitale 

 

 

INDICE  
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FUNZIONIGRAMMA 2019/2020  

 STAFF DIRIGENZIALE: COLLABORATORI DE L DS ï FF.SS. ï RESPONSABILI DI PLESSO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRIMO COLLABORATORE 

CON FUNZIONE VICARIA  

 

GIUSEPPINA  

SCIANDRA 

 

Å Sostituire il Dirigente scolastico in caso di assenza o impedimento 

Å Garantire la presenza in Istituto, secondo lôorario stabilito, per il regolare 

funzionamento dellôattivit¨ didattica e assicurare la gestione della sede, 

Å Collaborare con il Dirigente scolastico per la formulazione dellôordine del giorno del 

Collegio dei Docenti 

Å Predisporre, in collaborazione con il Dirigente scolastico, le presentazioni per le 

riunioni collegiali 

Å Collaborare nella predisposizione delle circolari 

Å Raccogliere e controllare le indicazioni dei responsabili dei diversiplessi 

Å Collaborare con il Dirigente scolastico per questioni relative a sicurezza e tutela 

dellaprivacy 

Å Curare i permessi di entrata e uscita degli alunni 

Å Curare i rapporti e la comunicazione con le famiglie 

Å Curare i rapporti e la comunicazione con gli Enti locali presenti sul territorio 

Å Svolgere azione promozionale delle iniziative poste in essere dallôIstituto 

Å Collaborare nellôorganizzazione di eventi e manifestazioni, anche in collaborazione 

con strutture esterne 

Å Coordinare la partecipazione a concorsi e gare 

Å Partecipare, su delega del Dirigente scolastico, a riunioni presso gli Uffici 

scolasticiperiferici 

Å Collaborare alla predisposizione dei calendari delle attività didattiche e funzionali 

Svolgere altre mansioni con particolare riferimento a: 

Å vigilanza e controllo della disciplina degli alunni; 

Å organizzazione interna. 

In caso di sostituzione del DS, è delegata alla firma dei seguenti atti amministrativi: 

Å atti urgenti relativi alle assenze e ai permessi del personale docente e ATA, nonché 

alle richieste di visita fiscale per le assenze per malattia; 

Å atti contenenti comunicazioni al personale docente e ATA; 

Å corrispondenza con lôAmministrazione regionale, provinciale, comunale, con altri 

Enti, Associazioni, Uffici e con soggetti privati avente carattere di urgenza; 

Å corrispondenza con lôAmministrazione del MIUR centrale e periferica, avente 

carattere di urgenza; 

Å documenti di valutazione degli alunni; 

Å libretti delle giustificazioni; 

Å richieste di intervento forze dellôordine per gravi motivi; 

Å richieste ingressi posticipati e uscite anticipate alunni. 
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SECONDO COLLABORATORE  

 

 

ANGELINA  

RAMACCIATO  

Å Sostituire il Dirigente Scolastico e il Primo collaboratore dello stesso in 

caso di assenze o impedimento 

Å Garantire la presenza in Istituto, secondo lôorario stabilito 

Å Collaborare con il DS per le sostituzioni dei docenti 

Å Collaborare alla diffusione delle comunicazioni ordinarie nonché alla 

circolazione delle informazioni in assenza del primo collaboratore 

Å Gestire e rilevare i ritardi e le uscite anticipate degli alunni, in assenza del 

Primo collaboratore 

Å Curare i rapporti e la comunicazione con le famiglie in sostituzione del 

primo collaboratore 

Å Collaborare con il Primo Collaboratore nella predisposizione delle circolari 

e ordini di servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RESPONSABILI DI PLESSO COMPITI  

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA  

SCUOLA SEC. I GRADO 

 

¶ Controllare, raccogliere e inviare gli orari settimanali di lavoro 

¶ Coordinamento delle riunioni di plesso e invio dei relativi verbali alla responsabile 

dellôArchivio e Documentazione 

¶ Accertamento del rispetto dei diversi obblighi di servizio sia da parte del personale 

docente sia da parte del personale collaboratore scolastico 

¶ Accertamento del rispetto delle norme fissato nel Regolamento di Istituto da parte 

delle diverse componenti della scuola in occasione di ricevimenti, assemblee e 

riunioni di OOCC 

¶ Organizzazione dei diversi servizi allôinterno del plesso: servizi ausiliari, presenza dei 

collaboratori scolastici sui relativi piani, dislocazione delle classi/sezioni sui diversi 

piani e nelle aule, organizzazione del servizio di vigilanza sulle classi in caso di 

assenza delle insegnanti di classe 

¶ Organizzazione della ricezione e della di comunicazioni interne e circolari, nonché 

della loro raccolta e conservazione 

¶ Rapporti e comunicazioni con la Segreteria e la Direzione in ordine a problematiche di 

tipo generale relative al plesso di servizio 

¶ Raccolta e trasmissione dei dati relativi alla rilevazione del personale che partecipa a 

scioperi o ad assemblee sindacali 

¶ Esposizione in luogo visibile, nei pressi dellôingresso della scuola, di avvisi e 

comunicazioni per i genitori 

Primo contatto con persone esterne alla scuola e fornitori che avanzano richieste di colloqui, comprese le 

case editrici, in occasione della scelta e adozione dei libri di testo (da concedere preferibilmente al di fuori 

del rispettivo orario dôinsegnamento) 
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AREE 

 

 

COMPITI  

 

DOCENTI  

            AREA 1 

 

AREA OFFERTA  

FORMATIVA E  

PROGETTAZIONE  

D'ISTITUTO  

 

¶ Definizione, organizzazione e  

coordinamento della progettazione 

dôIstituto e delle proposte esterne; 

¶ Revisione/aggiornamento PTOF; 

¶ Gestione della realizzazione PTOF e 

coordinamento del Nucleo di  

progettazione; 

¶ Monitoraggi in itinere e finali. 

 

 

 

 

Prof.ssa 

 

Michelina Valiante 

  

 

 

 

 

 

AREA 2 

 

AREA VALUTAZIONE, 

CONTINUITA' E 

ORIENTAMENTO  

 

¶ RAV e PdM: revisione e 

aggiornamento dei documenti e  

coordinamento della realizzazione; 

¶ Valutazione alunni e Autovalutazione 

dôIstituto - DPRn.80/2013 ï 

Direttivan.11/2014;  

¶ Continuità e curriculum verticale: le 

ñcompetenzeò nel raccordo fra i 

diversi ordini di scuola; 

¶ Orientamento: definizione dei bisogni 

formativi degli studenti,  

trasmissione dei dati ai coordinatori di 

classe, coordinamento e  

organizzazione di incontri con Enti di 

formazione e Istituzioni  

scolastiche; 

¶ Predisposizione di materiali  

¶ documentali per lôinformazione 

esterna e interna; 

¶ Realizzazione monitoraggi 

 

 

 

 

 

 

 

 

Insegnante 

 

Recchi Stefania 

 

 

 

 

 

¶ Sito Web dôIstituto: aggiornamento e 
gestione del Sito; ottimizzazione, 

selezione e divulgazione di materiale 

significativo in Rete; 

¶ Registro Elettronico: acquisizione di 

segnalazioni e istanze da presentare al 
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AREA 3 

 

AREASITOWEB  

REGISTRO 

ELETTRONICO  

INVALSI  

 

DS e ai responsabili dellôEnte gestore, 

valutazione di eventuali modifiche da 

apportare al sistema, attività di 

formazione relative allôutilizzo del 

Registro elettronico; Gestione 

dellôaccesso alle famiglie. 

¶ INVALSI: coordinamento con incarico 

di referente per il SNV, rilevazione e 

confronto esiti Valutazione nazionale; 

¶ Creazione di un archivio per i 

documenti digitali scolastici relativi 

alla didattica; 

¶ Aggiornamento e adattamento del 

Regolamento per lôutilizzo dei 

laboratori; 

¶ Collaborazione con il DS e le FFSS 

per lôattuazione e la verifica del POF 

triennale. 

 

 

 

 

 

Insegnante 

 

Antonietta 

Sorrentino 

 

AREA 4 

 

 
AREA INTEGRAZIONE ,  

INCLUSIONE  E  

INCLUSIVITAô 

 

¶ Disabilità, DSA, BES, alunni stranieri 

e adottati: analisi dei bisogni e 

rilevazione delle risorse disponibili; 

¶ Il disagio socio ï familiare; 

¶ Relazioni con Enti esterni (Comuni, 

Piani di zona, Assistenti sociali, 

Centro di neuropsichiatria infantile, 

ecc.), in collaborazione con il DS, per 

la programmazione degli interventi e 

l'attivazione delle procedure per i 

nuovi casi; 

¶ Coordinamento interno nel settore del 

sostegno, dei gruppi H, del GLI con 

relativa verbalizzazione; 

¶ Cura del PAI e della documentazione 

relativa ai diversi casi (PEI, PDP, 

modelli H1 - H2, ecc.) 

¶ Modelli ICF, formazione docenti, 

aiuto compilazione, supporto 

 

 

 

 

 

 

Insegnante 

 

Mirella Mainolfi  
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COSTRUIRE OGGI IL DOMANI  

IL MOLISE CôEô! 

 

DESTINATARI DEL PTOF  

¶ le famiglie e gli studenti che possono, attraverso la conoscenza dellôofferta formativa, 

scegliere la scuola da frequentare in modo consapevole 

¶ i docenti che partecipano al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

Nel documento viene inserito tutto ciò che la scuola offre e propone agli utenti.  

Attraverso il PTOF la nostra Comunità Scolastica vuole creare collegamenti con le istituzioni sul 

territorio, far conoscere il proprio progetto formativo e recepire valide indicazioni tali da 

mantenere coerente ed idoneo questo strumento che si caratterizza per chiarezza, dinamicità e 

flessibilità.  

Centro del processo educativo è lôalunno: la scuola, su questo tema, è impegnata in un lavoro di 

continua riflessione e studio per adeguare lôofferta formativa e le strategie educative ai nuovi 

scenari e ai bisogni formativi espressi dallôutenza e dal Territorio.   

In questo periodo di grandi cambiamenti, la nostra scuola punta sulla professionalità di tutto il 

personale, che lavora con impegno e passione per realizzare unôofferta formativa di qualità. 

Le scelte organizzative dellôazione didattica, i tempi e gli spazi risultano funzionali a quello che 

rappresenta il nucleo portante del PTOF: lôinnovazione didattica. 

 

Anno Scolastico 2015-2016 

Il PTOF è stato elaborato, su delega del Collegio dei Docenti, dalla Funzione Strumentale, prof.ssa 

Carla Conti, in collaborazione con il Dirigente Scolastico, prof. Massimo Di Tullio e con la 

Commissione PTOF ed è stato approvato dal Consiglio d'Istituto in data 14 gennaio 2016.  

 

Anno Scolastico 2017-2018 

Il P. T. O. F. è stato revisionato, su delega del Collegio dei Docenti, dalla Funzione Strumentale, ins.te 

Raffaella Petti, in collaborazione con il Dirigente Scolastico, prof. Massimo Di Tullio. 

 

Anno scolastico 2018/2019  

Il presente documento, su delega del Collegio dei Docenti, ha subito una nuova revisione ad opera 
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della  Funzione Strumentale prof.ssa Michelina Valiante in  collaborazione con il Dirigente Scolastico 

Massimo di Tullio e tutto lo Staff. 

 

Anno scolastico 2019/2020 

Il presente documento è stato elaborato su proposta del nuovo Dirigente Scolastico dott.ssa Gabriella 

Giacon con le indicazioni approvate con delibera n. 15 del 27 ottobre 2019. Hanno lavorato alla 

nuova stesura dei testi e alla nuova veste grafica la funzione strumentale prof.ssa Michelina Valiante 

e un Gruppo di Studio appositamente creato, oltre che lo stesso Dirigente. 

 

FINALITA'  

ELEMENTI CARATTERIZZANTI LôOFFERTA FORMATIVA 

¶ Accoglienza e integrazione degli alunni e delle loro famiglie. 

¶ Sviluppo delle abilità comunicative. 

¶ Arricchimento culturale e linguistico, umanistico e scientifico, supportato anche 

dallôuso di nuove tecnologie. 

¶ Orientamento mirato a scelte motivate e consapevoli. 

¶ Promozione di iniziative che rendano effettivo il principio della solidarietà 

umana, sociale ed economica. 

¶ Realizzazione di progetti volti ad arricchire lôofferta formativa. 

¶ Conseguimento del successo scolastico. 

¶ Sviluppo e potenziamento della professionalità dei docenti anche e 

Soprattutto attraverso la formazione continua con aggiornamento e autoaggiornamento. 

¶ Confronto critico che stimoli le capacità di ascolto, di comunicazione e di 

Scambio costruttivo tra le varie componenti della scuola. 

¶ Raccordo della cultura locale a quella più ampia e generale della 

Società contemporanea. 

¶ Individuazione di forme di collaborazione e di cooperazione con Enti, 

 scuole,associazioni presenti sul territorio e famiglie, in modo da consentire agli alunni 

 le maggiori opportunità educative e didattiche. 
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POPOLAZIONE SCOLASTICA  

 

Á SCUOLA INFANZIA 

 ALUNNI STRANIERI  TOTALE ALUNNI  

SCUOLA INFANZIA 

CAMPODIPIETRA  

2 54 

SCUOLA INFANZIA 

FERRAZZANO  

1 70 

SCUOLAINFANZIA 

GILDONE  

0 13 

SCUOLA INFANZIA  

JELSI  

3 46 

SCUOLA INFANZIA 

TORO 

1 13 

TOTALE SCUOLA INFANZIA  196          +2 

 

Á SCUOLA  PRIMARIA 

 ALUNNI 

STRANIERI  

TOTALE ALUNNI  

SCUOLA  

PRIMARIA CAMPODIPIETRA  

1 92 

SCUOLA  

PRIMARIA FERRAZZANO  

5 107 

SCUOLA PRIMARIA 

GILDONE  

 15 

SCUOLA PRIMARIA  

JELSI  

4 56 

SCUOLA PRIMARIA TORO 0 27 

TOTALE SCUOLA PRIMARIA                                                         297         +1 
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Á SCUOLA SECONDARIA  I GRADO 

 ALUNNI STRANIERI  TOTALE ALUNNI  

SCUOLA  

SECONDARIA  

CAMPODIPIETRA 

 61 

SCUOLA  

SECONDARIAFERRAZZANO  

 44 

SCUOLA SECONDARIA 

GILDONE  

  

SCUOLA SECONDARIA  

JELSI  

 25 

SCUOLA  SECONDARIA 

TORO 

 23 

TOTALE ALUNNI SCUOLA SECONDARIA  153+1 

 

                                                   Totale alunni stranieri 16 

 

TOTALE  GENERALE ALUNNI    646  ï in aumento in confronto allo scorso anno 
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PREMESSA 

La comunit¨ scolastica dell'Istituto Comprensivo ñMadre Teresa di Calcuttaò di Campodipietra si 

riconosce nel P.T.O.F. ï Piano Triennale dellôOfferta Formativa, documento fondamentale, nel quale 

sono enunciati i principi educativi ispiratori che si esplicano nei criteri e nei contenuti delle 

progettazioni curriculari, extracurriculari, educative ed organizzative del nostro Istituto. L'impegno 

delle nostre Scuole è finalizzato a dare carattere di continuità all'attività educativa e formativa nei 

confronti degli alunni in maniera da permettere a ciascuno di essere parte integrante del processo 

educativo partendo, appunto, dalla Scuola dell'Infanzia.  

Le bambine e i bambini sono guidati rispettando i loro ritmi e stili di apprendimento lungo un 

percorso personalizzato ed individualizzato che renda possibile l'acquisizione di conoscenze, abilità e 

competenze per orientare le proprie scelte in futuro.  

La Scuola dell'Infanzia si presenta come un ambiente di apprendimento capace di accogliere le 

diversità e di promuovere le potenzialità di tutti i bambini. Qui si favorisce un sereno apprendimento 

attraverso la cura degli ambienti, la predisposizione degli spazi educativi e la conduzione attenta 

dell'intera giornata scolastica. 

 

 

ANALISI E ORGANIZZAZIONE TEMPO SCUOLA  

 

Le Scuole dell'Infanzia di Campodipietra, Ferrazzano, Gildone, Jelsi e Toro accolgono bambine e  

bambini dai due anni e mezzo ai sei ed operano tenendo conto delle esigenze che vengono prospettate 

dalle famiglie e da altre agenzie sociali, favorendo ogni possibilità di interazione tra scuola e 

INDICE  



 

 

38 

 

 

territorio. Per i bambini anticipatari infatti, considerando la loro tenera età, le loro esigenze e le loro 

capacità, le insegnanti adottano un inserimento graduato nel tempo, con orario flessibile, fino ad 

autonomia acquisita.  

Nella Scuola dell'Infanzia di Campodipietra operano tre Sezioni eterogenee per sesso e per età, 

funzionanti a turno completo dal lunedì al venerdì e il sabato si opta per un turno antimeridiano.  

Nella Scuola dell'Infanzia di Ferrazzano operano tre sezioni eterogenee, a turno completo dal 

lunedì al venerdì e il sabato si opta per un turno antimeridiano.   

Nella Scuola dell'Infanzia di Gildone invece opera una Sezione unica, eterogenea per sesso e per 

età, funzionante a turno completo dal lunedì al venerdì.  

Nella Scuola dell'Infanzia di Jelsi operano due Sezioni eterogenee per sesso e per età funzionanti a 

turno completo dal lunedì al venerdì e il sabato si opta per un turno antimeridiano.  

Nella Scuola dell'Infanzia di Toro opera una Sezione unica eterogenea per sesso e per età, 

funzionante a turno completo dal lunedì al venerdì.  

 

Dallôanno scolastico 2020-2021 lôorario di funzionamento della Scuola dellôInfanzia sar¨ dal 

LUNEDIô AL VENERDIô dalle ore 8.30 alle ore 16.30; il SABATO potranno essere realizzate 

attività integrative a richiesta. 

 

 

FINALITAô  

Le finalità educative sono elaborate nel rispetto dei seguenti documenti: 

¶ Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dellôinfanzia e del primo ciclo dôistruzione 

(2012);  

¶ Indicazioni Nazionali e nuovi scenari (a cura del Comitato Scientifico Nazionale per il 

curricolo della scuola dellôinfanzia e del primo ciclo dôistruzione, 2018)  

¶ Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente 

¶  (Consiglio Europeo 2018)  

¶ Documenti di istituto: PTOF 2019-2022, curricolo verticale, Piano di Miglioramento 2019-
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2022, RAV (Rapporto di Autovalutazione di Istituto), Piano Annuale dellôInclusione (PAI 

2019-2020 );    

¶ Legge 107/2015 ñBuona scuolaò.  

¶ I decreti attuativi alla legge 107 e nello specifico il n.7 e il n. 8 riguardanti nello specifico la 

Scuola dellôInfanzia segmento 0 ï 6 anni. 

Il testo programmatico nazionale:  

¶ esplicita le finalità della scuola dell'Infanzia; 

¶ evidenzia gli apprendimenti congruenti con l'età;  

¶ propone criteri metodologici e didattici dell'attività educativa che si concretizzano appunto 

nella programmazione e nel Curricolo. 

Le Scuole dell'Infanzia Statali dell'Istituto Comprensivo ñMadre Teresa di Calcuttaò si rivolgono a 

tutte le bambine e i bambini dai due anni e mezzo ai sei anni d'età e si pongono la finalità di 

promuovere nei bambini lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della competenza e li avvia alla 

cittadinanza secondo i seguenti indicatori: 

a. Consolidare l'identità, ciò significa: 

¶ vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati nella 

molteplicità del proprio fare e sentire;  

¶ sentirsi sicuri in un ambente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti 

come persona unica e irripetibile; 

¶ sperimentare diversi ruoli e forme di identità tra cui quella di abitante di un territorio membro 

di un gruppo appartenente ad una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da 

valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli. 

b. Sviluppare l'autonomia, ciò significa:  

avere fiducia di sé e fidarsi degli altri; 

provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto elaborando progressivamente risposte 

e strategie; 

esprimere liberamente sentimenti, opinioni ed emozioni imparando ad operare scelte e ad 

assumere comportamenti sempre più consapevoli.  

c. Acquisire competenze, che significa:  

- giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere sull'esperienza 

attraverso l'esplorazione e l'osservazione dei fatti;  

- ascoltare e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e 

tradurle in tracce personali e condivise; 



 

 

40 

 

 

- essere in grado di immaginare, descrivere e rappresentare attuando simulazioni e role - play.  

D. Vivere le prime esperienze di cittadinanza, che significa: 

- scoprire l'altro da sé e accettarlo con i propri bisogni; 

- imparare a rispettare le regole condivise; 

- porre in primo piano il dialogo fondato sulla reciprocità dell'ascolto, l'attenzione al punto di 

vista dell'altro e alle diversità di genere, come primo riconoscimento di diritti e doveri, uguali 

per tutti.      

-  

 

 

LE NUOVE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

 

 

Il 22 maggio 2018 il Consiglio europeo, accogliendo la proposta della Commissione europea ha 

emesso:  

ü la «Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente» e 

lôAllegato Quadro di riferimento europeo, che sostituiscono la Raccomandazione del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 e relativo Allegato sullo stesso 

tema.  

ü la «Raccomandazione sulla promozione di valori comuni, di un'istruzione inclusiva e della 

dimensione europea dell'insegnamento».  

Le nuove competenze sono:  

1. competenza alfabetica funzionale  

2. competenza multilinguistica  

3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria  

4. competenza digitale  

5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare  

6. competenza in materia di cittadinanza  

7. competenza imprenditoriale  

8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.  

Le considerazioni che motivano lôaggiornamento e lôadozione di una nuova raccomandazione e un 
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nuovo quadro di riferimento partono dallôidea che nell'economia della conoscenza, la 

memorizzazione di fatti e procedure è importante, ma non è sufficiente per conseguire progressi e 

successi. Infatti, abilità quali, la capacità di risoluzione di problemi, il pensiero critico, la capacità di 

cooperare, la creatività, il pensiero computazionale e la autoregolamentazione sono più importanti 

che mai nella nostra società in rapida evoluzione. Sono gli strumenti che consentono di impiegare in 

tempo reale ciò che si è appreso, al fine di sviluppare nuove idee, nuove teorie, nuovi prodotti e 

nuove conoscenze. Inoltre, una integrazione era utile in relazione alle competenze necessarie a 

promuovere lo sviluppo sostenibile, con il riferimento esplicito al «programma d'azione globale 

dell'UNESCO per l'istruzione in vista dello sviluppo sostenibile.  

La scuola dellôinfanzia contribuisce alla formazione delle competenze-chiave europee attraverso 

attività relative a più campi di esperienza.  

 

COMPETENZE CHIAVE  CAMPI DI ESPERIENZA PREVALENTI  

1.Competenza alfabetica funzionale 

2. Competenza multilinguistica  

 

I DISCORSI E LE PAROLE  

3. Competenza matematica e competenza in 

scienze, tecnologie e ingegneria  

LA CONOSCENZA DEL MONDO  

4. Competenza digitale  

5.Competenza personale, sociale e capacità di 

imparare a imparare 

 

TUTTI I CAMPI DI ESPERIENZA  

6. Competenza in materia di cittadinanza IL SEôE LôALTRO  

7. Competenza imprenditoriale  TUTTI I CAMPI DI ESPERIENZA  

8. Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturale  

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

IMMAGINI, SUONI, COLORI  
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO  

DELLE COMPETENZE  

 

Partendo da alcune parole chiave delle Nuove indicazioni - ñGioco, scoperta, ricerca... -ò ciascun 

bambino pu¸ ampliare nella propria consapevolezza le relazioni che insegnano a costruire le ñbuone 

relazioniò. Ogni bambino sviluppa forme di pensiero non stereotipate, partendo dalla realtà vicina, 

affrontando anche l'aspetto affettivo ï emotivo attraverso vari linguaggi. Comunicare, osservare,  

percepire, agire, riflettere sono azioni che il bambino costruisce attivamente, per raggiungere quei 

traguardi  che in base alle proprie capacità gli consentono di vivere esperienze formative ricche di 

significati.  

 

IL SEô E LôALTRO 

I LIVELLO  

¶ Ha preso consapevolezza della propria identità; 

¶ rispetta le regole del vivere insieme;  

¶ ha scoperto la dimensione positiva del rapporto con gli altri; 

¶ si è avviato alla conoscenza della propria realtà territoriale. 

I.R.C. Ha acquisito una serena percezione di sé, degli altri e del mondo, in un'atmosfera di amore di 

pace. 

 

II LIVELLO  

Ha preso consapevolezza della propria identità in rapporto a se stesso e agli altri; 

ha acquisito autonomia operativa e relazionale; 

sa collaborare con gli altri, rispettando regole di vita comune; 

sa riconoscere luoghi, storie e tradizioni della propria realtà territoriale. 

I.R.C. Vive l'esperienza gioiosa dello stare insieme, rispettando semplici regole. 
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III LIVELLO  

- Ha maturato la propria identità rispetto ai vari ruoli; 

- sa collaborare con gli altri condividendo regole ed esperienze ; 

- sa esprimere e controllare emozioni e sentimenti acquisendo una prima consapevolezza dei 

propri diritti e dei diritti degli altri;  

- sa accogliere la diversità come valore positivo e crescere insieme agli altri in una prospettiva 

interculturale; 

- sa lavorare e giocare in senso costruttivo e creativo confrontandosi con i compagni. 

I.R.C.Scopre la bellezza della crescita nel gruppo, imparando a socializzare con le persone adulte e 

con i bambini. 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

I LIVELLO  

- Vive il corpo nella sua globalità; 

- matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata 

scolastica; 

- è in grado di eseguire semplici percorsi motori; 

- inizia ad orientarsi nello spazio fisico. 

I.R.C. Impara  a muoversi insieme agli altri nell'esecuzione di canti e filastrocche. 

 

II LIVELLO  

¶ Conosce e rappresenta il proprio corpo nelle sue diverse parti; 

¶ ha acquisito corrette abitudini alimentari ed igienico-sanitarie; 

¶ sa discriminare ed interiorizzare le sensazioni legate allôuso dei canali senso ï percettivi;  

¶ ha sviluppato la coordinazione del corpo attraverso schemi progressivamente più complessi; 

¶ ha maturato competenze di motricità globale e fine. 

I.R.C. Sviluppa un clima amichevole e di festa, nell'eseguire insieme agli altri, canti e filastrocche 

con gesti e movimenti. 

III LIVELLO  

¶ Sa conoscere e rappresentare con sicurezza lo schema corporeo; 

¶ ha raggiunto una buona autonomia e conseguito corrette abitudini alimentari e di igiene 

personale;  

¶ sa esercitare le capacità sensoriali, percettive ed espressive del corpo; 
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¶ sa muoversi intenzionalmente nello spazio utilizzando schemi motori semplici e complessi; 

¶ sa controllare la forza del corpo, coordinarsi con gli altri nel movimento valutandone il rischio. 

I.R.C.Esprime con il corpo la propria esperienza religiosa per cominciare a manifestare 

adeguatamente con i gesti la propria interiorità, le proprie emozioni e l'immaginazione. 

 

IMMAGINI, SUONI E COLORI  

I LIVELLO  

¶ Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo; 

¶ sa familiarizzare in modo divertente con opere dôarte vicine alla realt¨ considerata; 

¶ si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative; 

¶ scopre e ñgiocaò con suoni ascoltati e/o prodotti. 

I.R.C. Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, preghiere, 

canti, spazi, arte).  

II LIVELLO  

¶ Comunica attraverso il disegno, la pittura e la manipolazione esperienze, vissuti, ed emozioni; 

¶ percepisce e produce suoni utilizzando la voce, il corpo e gli oggetti; 

¶ si interessa alle attività musicali ed a spettacoli di vario genere; 

¶ sperimenta i ñlinguaggiò delle opere dôarte.  

I.R.C. Si esprime con il linguaggio corporeo nelle drammatizzazioni dei racconti biblici ascoltati 

 

III LIVELLO  

¶ Sa comunicare ed esprimere emozioni e sentimenti attraverso vari linguaggi del corpo;  

¶ sa esprimersi attraverso il disegno, la pittura e diverse tecniche espressivo ï manipolative;  

¶ sa scegliere ed utilizzare materiale e strumenti con creatività, individualmente ed in gruppo;  

¶ esplora volentieri le potenzialità offerte dalle varie tecnologie;  

¶ sa decodificare segni, colori ed immagini del patrimonio artistico considerato;  

¶ ha sperimentato semplici forme di ascolto e di produzione sonora utilizzando simboli da 

riprodurre. 

I.R.C. Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, preghiere, 

canti, spazi, arte) per iniziare a maturare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con 

gli altri anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.  
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I DISCORSI E LE PAROLE 

I LIVELLO  

¶ Usa la lingua italiana per esprimersi e comunicare con gli altri; 

¶ mostra interesse per lôascolto di storie e brevi racconti; 

¶ pronuncia in modo adeguato parole indicanti oggetti, persone ed azioni. 

I.R.C.  Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici 

 

II LIVELLO  

 

¶ Comunica con gli altri utilizzando la lingua italiana in modo comprensibile e corretto; 

¶ ascolta e comprende storie, racconti e narrazioni; 

¶ sperimenta rime, filastrocche e drammatizzazioni; 

¶ riconosce e utilizza la pluralità di linguaggi.  

I.R.C. Riconosce alcune feste e ne parla. Ascolta la narrazione di episodi della vita di Gesù e 

arricchisce il proprio lessico religioso. 

 

III LIVELLO  

¶ Ha sviluppato l'uso della lingua italiana arricchendo gradualmente il proprio lessico;  

¶ sa utilizzare il linguaggio verbale per esprimere e comunicare pensieri ed emozioni; 

¶ sa ascoltare, comprendere e rielaborare narrazioni di diversa natura; 

¶ sa parlare, descrivere e raccontare, acquisendo fiducia nelle proprie capacità espressive;  

¶ ha ampliato il patrimonio lessicale confrontando la propria lingua con lingue diverse;  

¶ ha sperimentato le prime forme di comunicazione attraverso la lingua scritta, utilizzando 

anche le tecnologie. 

I.R.C. Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa 

narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa 

anche in ambito religioso  

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

I LIVELLO  

¶ Organizza le prime conoscenze spaziali attraverso lôesplorazione; 

¶ percepisce e colloca gli eventi vissuti nel tempo recente: 

¶ mostra interesse per i fenomeni naturali e gli organismi viventi, accorgendosi dei loro 
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cambiamenti. 

I.R.C. Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti 

uomini religiosi come dono di Dio Creatore. 

II LIVEL LO 

¶ Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio; 

¶ sa collocare le azioni quotidiane, i fatti e gli eventi nel tempo, operando semplici collegamenti; 

¶ osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi percependone i cambiamenti. 

I.R.C. Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti 

uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti 

della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 

 

III LIVELLO  

¶ Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti e persone;  

¶ si orienta nel tempo e nella vita quotidiana;  

¶ riconosce la dimensione temporale degli eventi;  

¶ sa osservare la dimensione temporale degli eventi;  

¶ sa osservare i fenomeni naturali e gli organismi viventi cogliendone le trasformazioni;  

¶ raggruppa, confronta e ordina quantità; 

¶ utilizza semplici simboli per registrare; 

¶ compie misurazioni mediante semplici strumenti; 

¶ esplora le funzioni e i possibili usi di strumenti vari;  

¶ sa formulare e ricercare soluzioni in merito a semplici eventi.  

I.R.C Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti 

uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti 

della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 

Per i bambini che non si avvalgono della Religione cattolica, verranno attivati percorsi alternativi. 

 

  

 

 

 

INDI CE 
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LE STRATEGIE EDUCATIVE  

Le strategie educativoïdidattiche, nella scuola dellôinfanzia, riconoscono la centralit¨ del bambino 

come soggetto attivo e consapevole della propria esperienza di vita affinch® lôambiente di 

apprendimento sia una proposta per: 

¶ riconoscersi; 

¶ incontrarsi; 

¶ comunicare; 

¶ crescere; 

¶ scoprire; 

¶ imparare. 

Pertanto la metodologia concordata e verificabile, in modo unitario da noi insegnanti, si fonda su 

alcuni elementi per noi fondamentali. 

¶ La progettazione, lôorganizzazione e la valorizzazione degli spazi e dei materiali 

Ogni contesto di gioco, di relazione, di emozione e di apprendimento va ideato e realizzato con 

consapevolezza in modo da favorire il benessere dellôalunno, le sue relazioni, le sue scoperte, le 

sue conoscenze, così da garantire la continuità dei rapporti tra coetanei ed adulti facilitando il 

processo dôidentificazione. 

¶ La cura del clima nella vita di relazione 

La dimensione affettiva ¯ essenziale nei processi di crescita dei bambini: lôaffetto, il rispetto, la 

serenit¨, lôallegria, lo scambio, lôascolto, lôaiuto sono componenti essenziali per diventare dei 

buoni adulti e dei cittadini del mondo. 

¶ La valorizzazione del gioco 

Risorsa privilegiata di apprendimento e relazione, il gioco, nelle dimensioni simbolico, 

strutturato e cognitivo, è uno strumento per lo sviluppo del bambino, attraverso il quale egli 

sperimenta, esprime la sua creatività, acquisisce le prime regole sociali e morali, regola le sue 

emozioni e, attraverso il rapporto con gli altri bambini, manifesta bisogni, desideri e sentimenti. 

¶ La progettazione aperta e flessibile 

Predisporre in modo logico e coerente una programmazione educativa permette al bambino di 

elaborare il suo processo di crescita: la contestualizzazione e lôindividualizzazione consentono di 
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raggiungere al meglio gli obiettivi stabiliti. 

¶ La ricerca/azione e lôesplorazione 

Sono leve indispensabili per favorire la curiosità, la costruzione, la verifica delle ipotesi e la 

formazione di abilità di tipo scientifico. 

¶ Il dia logo continuo 

Eô utile per un confronto, uno scambio, un arricchimento reciproco, per stimolare la discussione e 

valorizzare ñil pensare con la propria testaò sviluppando il senso critico, per rendere il bambino 

sempre coprotagonista del proprio crescere.  

¶ La mediazione didattica 

Sviluppa nei bambini le strategie metacognitive, cio¯ la capacit¨ dôimpadronirsi delle abilit¨ e delle 

attitudini idonee a facilitare gli apprendimenti attraverso unôeducazione del pensiero, cio¯: ñimparare 

a pensareò ed ñimparare ad apprendereò. 

¶ Lôutilizzo del problem solving 

Problematizza la realtà per arrivare a nuove conoscenze, attraverso la formulazione e la verifica di 

ipotesi che portino alla risoluzione dei problemi di partenza. 

¶ Il lavoro di gruppo e le attività laboratoriali  

Consentono percorsi esplorativi in cui si uniscono i saperi disciplinari a quelli di ricerca e di verifica, 

dove si imparano negoziazioni e dinamiche comunicative caratterizzate dalla disponibilità, dalla 

calma, dalla condivisione cognitiva ed emotiva. 

¶ Le uscite, le gite e le esperienze al di fuori della scuola 

Permettono che ñil fuoriò della scuola diventi palestra di vita e si conoscano le regole proprie di ogni 

ambiente. 

¶ I rapporti con il territorio  

Fanno sì che ogni risorsa venga sfruttata al fine dellôincremento delle conoscenze. 

¶ Le risorse umane e la compresenza delle insegnanti 

Favoriscono la condivisione ed il rafforzamento dellôattivit¨ educativo - didattica. 

¶ Lôosservazione sistematica dei bambini 

Le insegnanti osservano le dinamiche, i comportamenti e le esigenze dei bambini al fine di 

rimodulare, lôintervento educativo. 

¶ La documentazione del lavoro dei bambini 

Permette loro di conservare la memoria di esperienze vissute e di riflettere sul loro operato, sulle 

conquiste, su quello che ognuno ha dato e ricevuto dai compagni, sul riconoscimento della propria 

identità e di quella del gruppo per sviluppare la capacità di lettura della pratica educativa quotidiana. 

INDICE  
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VERIFICA E VALUTAZIONE  

La valutazione è un processo attivo, aperto e continuo; è uno strumento di riflessione che consente  a 

noi docenti di riprogettare lôazione didattica adeguandola di volta in volta alle reali necessit¨  degli 

alunni. Lôosservazione ¯ uno strumento di fondamentale importanza per conoscere i bambini, 

evidenziare i bisogni emergenti e verificare lôefficacia del percorso didattico scelto. Nella scuola 

dellôinfanzia le insegnanti osservano i bambini durante i diversi momenti della giornata:  

ü lôaccoglienza;  

ü il gioco libero e guidato;  

ü le conversazioni; 

ü lo svolgimento delle attività.  

Attraverso la valutazione iniziale lôinsegnante conosce i bambini e individua i loro bisogni al 

momento dellôingresso a scuola.   

La valutazione in itinere permette di osservare i livelli raggiunti in relazione agli obiettivi proposti 

nelle unità di apprendimento ed eventualmente integrare, ampliare, modificare le attività proposte.  

Con la valutazione finale è possibile rilevare i traguardi raggiunti, evidenziare i punti di forza e di 

criticità.  

Segue uno schema relativo ai diversi strumenti e ai diversi momenti della valutazione nelle nostre 

scuole:  

Valutazione iniziale 

Inizio anno scolastico 

Valutazione intermedia 

In itinere- al temine delle UDA 

Valutazione finale 

Al termine dellôanno scolastico 

 

Scheda di 

Osservazione 

Iniziale (tre livelli)  

 

 

- Griglia di verifica UDA  

- Documento di Valutazione 

Individuale (5 anni-primo 

quadrimestre)  

 

 

- Scheda informativa di sviluppo- 

finale  (tre livelli)   

- Documento di Valutazione 

Individuale (5anni-secondo 

quadrimestre) 
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La valutazione in itinere sarà effettuata attraverso griglie di verifica al termine di ogni U.D.A.  

Per i bambini che terminano il percorso della scuola dellôinfanzia e si preparano al passaggio alla 

Scuola Primaria verrà redatto un ñDocumento di Valutazione Individualeòin base alle abilità 

acquisite nellôambito della dimensione dellôidentit¨, dellôautonomia, della relazione, della 

cittadinanza, e delle abilità motorie, comunicative, espressivo-creative, logico-scientifiche. Allegato 

al ñDocumento di Valutazione Individualeò una scheda informativa dello sviluppo relativa alla 

religione cattolica.  

 

 

 

 

La Valutazione, parte integrante della programmazione, ñha per oggetto il processo formativo e i 

risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni (...). La sua finalità formativa ed educativa 

concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo, documenta lo sviluppo 

dellôidentit¨ personale e promuove lôautovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità' e competenzeò-D.Lgs n°62/2017-. 

 

 La valutazione consente,quindi, a conclusione del percorso formativo, di rendicontare la crescita in 

ambito relazionale-comportamentale e culturale dellôalunno. In tal modo, essa accompagna il 

processo di insegnamento/apprendimento e consente un costante adeguamento del percorso didattico 

in quanto permette di conoscere: 

¶ allôalunno la sua posizione nei confronti degli obiettivi prefissati 

¶  ai docenti lôefficacia delle strategie adottate per rimodularle, eventualmente, ai fini di 

unôazione didattica ed educativa pi½ efficace 

¶ alla famiglia lôevoluzione formativa dei propri figli. 

 

Nella consapevolezza che il successo scolastico influenza lôimmagine di s® e lôautostima e che anche 

lôerrore ha un valore formativo per individuare le difficoltà e cercare le strategie capaci di superarle, 
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il voto non vuole essere un giudizio sulla persona, ma sul raggiungimento di un obiettivo scolastico. 

La valutazione globale, espressa in decimi in pagella, scaturisce dallôintegrazione tra le misurazioni 

docimologiche ottenute nei test di verifica disciplinari e lôacquisizione o lôaccrescimento di 

competenze riassumibili nei seguenti indicatori : 

 

A.Grado di competenze relativo alle singole discipline 

B. Acquisizione di competenze trasferibili e utilizzabili in ambiti diversi del sapere 

C. Evoluzione dell'alunno: scarto tra situazione di partenza e situazione dôarrivo  

D. Impegno e partecipazione in classe; rielaborazione personale a casa                                              

E. Livello di risposta dellôallievo a interventi didattici individualizzati di recupero, di consolidamento 

e di potenziamento delle sue abilità  

F. Acquisizione di un metodo di lavoro  

G. Manifestazione di un comportamento sociale e di lavoro adeguato.  

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

SCUOLE PRIMARIA -SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

INDICATORI  

 

Comportamento ineccepibile e rispettoso 

delle regole e delle persone. Apertura 

allôascolto e al colloquio; ottime capacit¨ 

in ruoli di coordinamento e  

predisposizione  al lavoro di gruppo. 

Partecipazione costruttiva alla vita della 

scuola. Impegno proficuo 

Completa autonomia  nello 

studio.  Metodo organizzato 

ed efficiente. Inclinazione 

allôapprofondimento.  

 

 

 

 

ECCELLENTE  

 

 

Comportamento corretto e responsabile. 

Ottime relazioni  con i compagni e con le 

persone che operano nella scuola. 

Partecipazione viva alle attività didattiche 

Piena autonomia nello studio.  

Metodo diligente e proficuo. 

Predisposizione 

allôapprofondimento. 

 

 

OTTIMO  

Comportamento e socializzazione 

Osservazione analitica durante i lavori in 

coppie di aiuto, in piccoli gruppi  e 

durante lo svolgimento delle lezioni. 

Metodo e autonomia 

Osservazione rigorosa durante lo 

svolgimento delle lezioni;  controllo 

e valutazione della autonomia di 

lavoro e rispetto delle consegne. 

Valutazione 

 

DESCRITTORI  DESCRITTORI  Giudizio 
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e inclinazione al lavoro di gruppo. 

Impegno razionale. 

Comportamento corretto; relazioni 

positive con gli altri. Partecipazione attiva 

alle lezioni; buona predisposizione al 

lavoro di gruppo.  Impegno costante. 

Apprezzabile autonomia nello 

studio. Metodo ordinato. Non 

sempre interessato 

allôapprofondimento. 

 

 

SODDISFACENTE 

Comportamento generalmente 

corretto; relazioni positive con gli 

altri. Partecipazione regolare alle 

attività didattiche. Impegno non 

sempre costante 

Discreta autonomia di lavoro: 

qualche imperfezione 

nellôorganizzazione/ 

pianificazione delle attività. Non 

sempre interessato 

allôapprofondimento. 

 

 

BUONO 

Comportamento  non sempre rispettoso 

delle  regole scolastiche. Relazioni 

solitamente positive con gli altri. Interesse 

e impegno discontinui. 

Metodo non del tutto autonomo. 

Carenza organizzativa delle 

attività didattiche.   

 

POCO CORRETTO 

Rispetto parziale delle regole della vita 

scolastica. Relazioni non sempre positive 

con gli altri. Interesse scarso, tendenza 

alla distrazione. Impegno saltuario. 

Metodo di studio  

approssimativo. Lavoro 

svolto solo se sollecitato 

dall'insegnante. Poca cura del 

materiale scolastico       

l'approfondimento. 

 

 

SCORRETTO 

 

 

Competenze Di Cittadinanza e relativa valutazione  

ñLa valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza; lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 249/ 1998), il Patto educativo di corresponsabilit¨ò e 

il Regolamento di Istituto ne costituiscono i riferimenti essenziali. (D.Lg. 62/2017) 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

Per la valutazione sarà utilizzata una griglia analitica che misurerà in maniera oggettiva gli indicatori 

di seguito elencati: 

 

Competenze sociali e civiche -sentirsi cittadino allôinterno della comunit¨: avere rispetto dei 

compagni e degli insegnanti in ottemperanza al Patto di Corresponsabilità e al Regolamento 

dôIstituto; osservare le regole e le norme del vivere civile con particolare riferimento alla nostra 
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Costituzione. 

Nessun provvedimento 4.0 

Ammonizioni sporadiche verbali e/o scritte sul diario personale 3.5 

Ammonizioni frequenti verbali e/o scritte sul diario personale e/o nota singola su 

registro elettronico 

3.0 

Ammonizioni scritte (note su registro elettronico) superiori a 2 2.5 

Sospensione con obbligo di frequenza 2.0 

Sospensione fino a 15 giorni 1.5 

Sospensione superiore ai 15 giorni  0.0 

 

 

Frequenza (assenze, ingressi in ritardo/uscite anticipate) 

Giorni di assenza Ò 5 2.0 

5<ass.Ò10 1.5 

10<assÒ 15 1.0 

15<AssenzeÒ20 0.5 

Assenze > 20 0.0 

 

 

 

Socializzazione: Collaborare  comprendendo i diversi punti di vista delle persone. 

Rispetta le persone; mostra ottima capacità in ruoli di coordinamento e 

predisposizione al lavoro di classe e di gruppo. 

2.0 

Stabilisce relazioni positive con gli altri. Partecipa abbastanza attivamente alle 

attività di classe e di gruppo.  

1.5 

Stabilisce, in genere, relazioni positive con gli altri; non sempre è disposto a 

partecipare attivamente alle attività di classe e di gruppo. 

1.0 

Non sempre stabilisce relazioni positive con gli altri; non è disposto a partecipare 

in maniera fattiva alle attività di classe e di gruppo. 

0.5 

Non è disponibile a relazionarsi in maniera positiva nelle attività di classe e di 

gruppo. 

0.0 
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Metodo di studio e autonomia: Partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo 

personale. Reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per svolgere un determinato 

compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio -imparare a imparare- 

Organizza e porta a termine in maniera personale il proprio lavoro; predisposto 

allôapprofondimento. 

2.0 

Organizza e porta a termine il proprio lavoro in maniera  autonoma; generalmente 

incline allôapprofondimento. 

1.5 

Organizza e porta a termine il proprio lavoro con sufficiente autonomia; non sempre 

interessato allôapprofondimento. 

1.0 

Organizza il proprio lavoro solo se guidato e spronato dallôinsegnante: metodo di 

studio disordinato e approssimativo. 

0.5 

Organizza con svogliatezza e difficoltà il proprio lavoro: non ha strutturato un 

metodo di studio. 

0.0 

 

 

I punteggi ottenuti dalla misurazione esplicitata dalla descrizione dei vari livelli verranno convertiti 

in un giudizio sintetico come mostrato dalla seguente griglia 

 

Corrispondenza             

Punteggio Giudizio sintetico 

9.5-10 Esemplare 

8.5-9 Ottimo 

7.5-8 Distinto 

6.5-7 Buono 

5.5-6 sufficiente 

4-5 inadeguato 
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PROCESSI CULTURALI ï PERSONALI - SOCIALI  

                                                                VALUTAZIONE  

 

 INDICATORE  INIZIALE  INTERMEDIO  AVANZATO  

 

 

Sviluppo 

personale 

 

 

Riconosce i 

propri punti di 

forza e di 

debolezza, 

gestisce il 

comportamento e 

lôespressione delle 

emozioni 

 

 

Lôalunno inizia a 

riconoscere i propri 

punti di forza e di 

debolezza, a gestire 

il comportamento e 

lôespressione delle 

emozioni 

Lôalunno non sempre 

riconosce generalmente 

i propri punti di forza e 

di debolezza, gestisce 

sia pure con qualche 

difficoltà il 

comportamento e lô 

espressione delle 

emozioni 

Lôalunno riconosce i 

propri punti di forza 

e di debolezza, 

gestisce 

agevolmente il 

comportamento e le 

espressioni delle 

emozioni  

 

Sviluppo 

sociale 

 

Sa ascoltare e 

relazionarsi con 

lôaltro 

Opportunamente 

guidato, ascolta e 

interagisce 

Sa ascoltare e 

interagisce in modo 

positivo 

Sa ascoltare e 

relazionarsi in 

maniera costruttiva, 

creando rapporti 

significativi 

  

 

 

Risolvere 

problemi 

Lôalunno individua 

le strategie 

necessarie alla 

soluzione di 

semplici situazioni 

problematiche 

Lôalunno comprende e 

mette in atto le strategie 

necessarie alla 

soluzione di situazioni 

problematiche esperite 

Lôalunno trasferisce 

le strategie per 

risolvere situazioni 

problematiche anche 

nuove, assumendo 

decisioni 

responsabili 

Sviluppo 

culturale 

    

  

 

 

Imparare a 

imparare 

Lôalunno opera 

semplici 

collegamenti delle 

conoscenze e 

guidato organizza 

il proprio 

apprendimento 

Lôalunno comprende 

collegamenti e relazioni 

fra le conoscenze e 

organizza il proprio 

apprendimento in 

funzione dei tempi 

disponibili e delle 

Lôalunno comprende 

collegamenti e 

relazioni fra le 

conoscenze e 

organizza il proprio 

apprendimento in 

funzione dei tempi 
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proprie strategie disponibili e delle  

strategie efficaci 

Livello globale 

di sviluppo 

degli 

apprendimenti 

rispetto alla 

situazione di 

partenza 

Capacità di 

accedere alle 

informazioni, di 

valutarle e di 

strutturarle 

Lôalunno, guidato 

accede alle 

informazioni e le 

struttura 

Lôalunno, in situazioni 

note, accede alle 

informazioni e le 

struttura 

autonomamente 

Lôalunno, in 

situazioni nuove, 

riesce a trasferire le 

informazioni 

acquisite 

 

 

CRITERI E INDICATORI PER LE GRIGLIE DI CORREZIONE  

 

PROVA  SCRITTA DI ITALIANO  

Criteri:  

ü Competenza ideativa e testuale: pertinenza alla traccia e alla tipologia testuale richiesta; 

ricchezza e originalità ideative 

ü Organizzazione del testo: ordine e organicità del pensiero 

ü Competenza grammaticali: ortografia, morfologia e sintassi 

ü Competenza lessicale 

 

PROVA SCRITTA DI MATEMATICA  

Criteri:  

ü Conoscenza specifica della disciplina  

ü Competenza nellô applicazione di concetti, regole e procedure matematiche  

ü Completezza e originalità della risoluzione di problemi 

ü Uso del linguaggio specifico, delle capacità logiche e rappresentative. 

 

PROVA SCRITTA DI LINGUA L1 -L2  

Criteri:  

 LETTERA  

ü rispondenza alla traccia  

ü organizzazione del testo  

ü contenuto 
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ü uso delle strutture e del lessico 

 

DIALOGO GUIDATO/QUESTIONARIO 

ü comprensione del testo 

ü organizzazione del testo 

ü contenuto 

ü uso delle strutture e del lessico 

 

 

 

COLLOQUIO 

Comunicazione Contenuti Organizzazione 

chiarezza conoscenze correttezza 

correttezza comprensione organicità 

fluidità applicazione collegamenti 

  Produzione e/o discussione di 

modelli (grafici, plastici ecc.) 
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SCUOLA PRIMARIA  

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE  

La Scuola Primaria, nel rispetto delle Indicazioni Nazionali e sulla base dell'autonomia e delle risorse 

assegnate, è organizzata secondo una struttura che prevede la presenza di insegnanti contitolari in 

classi verticali e/o in classi parallele e la gestione unitaria della Programmazione educativa di Istituto. 

Lo stesso Regolamento in materia di autonomia scolastica, il DPR n. 275/99, consente di definire le 

quote orarie riservate alle diverse discipline in modo autonomo e flessibile sulla base delle reali 

esigenze formative degli alunni. Lôorario scolastico settimanale è così ripartito: 

¶ alunni: 30 ore distribuite in sei giorni settimanali in orario antimeridiano; dallôa.s. 2020-

2021 si lavorerà su 5 giorni settimanali, mantenendo sempre n. 30 ore di attività didattica; 

¶ docenti: 24 ore settimanali, di cui 22 di insegnamento e 2 di programmazione didattica. 

Lôattivit¨ didattica si sviluppa secondo i principi di seguito riportati: 

ü favorire attivit¨ laboratoriali e di ricerca individuale e di gruppo finalizzate allôacquisizione di 

competenze strutturate;  

ü promuovere attività ludiche per un apprendimento piacevole e gratificante;  

ü sviluppare competenze trasversali utilizzabili in diversi ambiti del sapere; 

ü impiego degli strumenti multimediali. 
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Metodologia Didattica 

La nostra scuola è un ambiente educativo di apprendimento dinamico, dove i percorsi non sono 

rigidamente precostituiti, ma circolari e aperti a nuove prospettive. La metodologia utilizzata è 

imperniata sulla centralit¨ dellôalunno, che diviene protagonista del proprio percorso di 

apprendimento, in un ambiente di tipo cooperativo e laboratoriale, ritenuto il più adatto alla 

formazione di persone libere di manifestare idee, sentimenti e punti di vista personali, nonché di 

apportare il proprio contributo alla costruzione collettiva dei saperi. La metodologia, pertanto, ha 

come punti di forza la metacognizione, il Problem Solving, il Cooperative Learning, 

lôinterdisciplinariet¨ e il lavoro di gruppo.  

In tale percorso di crescita i docenti, facilitatori e mediatori, hanno un ruolo fondamentale 

nellôosservazione e nella valorizzazione delle diversit¨ che, in unôottica di aiuto reciproco, possono 

trasformarsi in un arricchimento per tutti. 

La necessità di stare al passo con i tempi, la volontà di sperimentare  metodologie didattiche più 

vicine agli stili di apprendimento delle nuove generazioni di studenti, ha portato la nostra Scuola 

Primaria ad ampliare lôutilizzo delle nuove tecnologie, in virt½ della loro versatilit¨, che soddisfa le 

esigenze di tutti gli alunni, compresi quelli con difficoltà di apprendimento o diversamente abili, della 

loro facilità di approccio e della possibilità di utilizzo di più canali comunicativi, facilitando così il 

processo di comunicazione e di apprendimento. Sono previste uscite di Istituto per particolari 

esigenze formative, visite differenziate per ordine di scuola e attività di vario genere. 

 

 

SOGLIE MINIME PER DISCIPLIN A PREVISTE PER LE CLASSI 

CON FUNZIONAMENTO A 30 ORE  

  CLASSE  

DISCIPLINA  I  II  III ïIVïV 

    

ITALIANO  8 8 7 

MATEMATICA  8 7 6 

SCIENZE 2 2 2 

STORIA  2 2 3 

GEOGRAFIA  2 2 2 

ED.FISICA  2 2 2 
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ARTE E IMMAGINE  1 1 1 

MUSICA  1 1 1 

TECNOLOGIA  1 1 1 

IRC 2 2 2 

LINGUA INGLESE  1 2 3 

 

 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE  

Il percorso formativo della Scuola Secondaria di I grado mira allo sviluppo di personalità libere, 

capaci di operare scelte consapevoli e responsabili attraverso lôacquisizione di competenze sicure.In 

una società fluida, in continuo divenire, la scuola ha il compito di formare ragazze e ragazzichesi 

pongono in modo attivo di fronte alla ingente quantità di informazioni e di sollecitazioni esterne e 

capaci di ñleggereò la realt¨ in modo critico.  

Il compito di questo segmento scolastico consiste, dunque, nel coniugare abilità disciplinari con 

capacit¨ metacognitive quali lôattitudine a riconoscere le situazioni, adattandone i comportamenti, a 

reagire adeguatamente di fronte a insuccessi o a ostacoli, a lavorare in gruppo nel rispetto dei ruoli, a 

sviluppare capacità organizzative al fine di una maturazione completa della persona. 
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